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«Con la testa fuori dal pallone» 
La domenica senza calcio vista da due romani appas
sionati del pallone: Massimo Ghini, attore e consigliere 
comunale, e Antonello Venduti, cantautore di dichiara
ta fède Biallorossa. «Chissà, per tanti ragazzi potrebbe 
essere l'occasione per vivere una giornata diversa, per 
scoprire nUQVi interessi .lontano dagli stadi e per riflette
re», afferma Chini, «È un provvedimento giusto Ma ser
virà a qualcosa?», si domanda Invece Vendìtti 

N O L t t M M M 
• Deseno. È sabato manina, a 
mestoglomo II piazzale davanti al
lo stadio Olimpico si presenta qua
si desolatamente vuoto Solo qual
che raro passante un paio di ra
gazzi In stole board, qualche im
piegato del Coni che frettolosa
mente si sposta da un ufficio ali al
tro, qualche studente delllsel che 
si rilassa nel quarto d'ora accade
mico fra due lezioni Solo fugaci 
apparizioni Per il resto, e II deserto 
Fra I marmi bianchi del Foro Italico 
Ole cosa c'è di strai»? Nulla, è sa
bato mattina, di solita qui è sempre 
cosi II problema è che la stessa 
acena si ripeter* anche oggi, all'o
ra di pranzo. Già, oggi che è dome
nica. DI solilo dopo la «mezza» in 
queste domeniche d'inverno co
minciano ad affluire allo stadio i ii-
fosi della Roma odella Lazio ( a s 
conda di chi gioca). Ma oggi il cal
cio, come tutto lo sport italiano, è 

chiuso per lutto E I Olimpico rl-
rnarràvuoto .Ridateci 11 calcio, sta
rno contro la violenza negli stadi, 
ma anche contro la decisione del 
Coni I tifosi veri» È questo il testo 
di un volantino scritto a penna, fo
tocopialo in qualche decina di co
pie e affisso qua e là al Foro Italico 
nei giorni scorsi Nessuna matrice 
politica nessuna matrice calcisti
ca Uno scherzo'Mah, forse è solo 
lo sfogo di qualche appassionalo 
di calcio, appassionalo a tal punto 
che sembra terrorizzato dall'Idea 
di una domenica senza pallone 
"Meglio cosi - commentano l ra
gazzi In sfalle- potremo venire qui 
puredomani (o|Sl mfr> llloroè 
Uno sport di strada senza regole 
senile, non deve sottostare al bloc
co deciso dal Coni 

«Beh, certo sarà una domenica 
slrana» èinveceilpnmocommen-
to di Massimo Oh ini, attorce conM-

BUM 
«Qualcuno 
scoprirà 
che non c'è 
soltanto 
lo stadio» 

«NOTTI 
«Stop giusto 
ma che non 
modificherà 
la vita 
degli ultra» 

gliere comunale appassionato di 
calcio E poi «Sono romano e ro
manista. e ne sono orgoglioso Ma 
non mi rammarico per il blocco 
dello sport arrivati a questo punto, 
serviva un momento di riflessione 
C è troppo calcio, anche In tv e sui 
giornali Una domenica cosi, per 
motti giovani per 1 quali esiste solo 
lo stadio, pud essere l'occasione 
pei conoscere nuove realtà, awici-
rtaisi a nuovi Interessi Ci sono ra

gazzi che sono cre
sciuti passando le do
meniche allo stadio o 
tappati in casa, a senti
re le radiocronache, a 
vedere e nvedeie i ser
vizi In tv fino ad impa
rale » memoria le 
azfc>h3&òl?ehlssa, for
se nemmeno sanno 
che si posano fare 
tante atte cose, nel 
tempo Ubero magari 
anche una semplice 
passeggiata in un par-
co,enttetlere Oppure, 
può essere l'occasione 
per scoprire la passio
ne per II teatro o per 
l'arte Sono proprio 
convinto chef questo 
blocco fosse necessa
rio, almeno per il cal
cio Ce n'è troppo 
Non sarà un dramma 
per nessuno, comun

que A Roma ci sono tante cose da 
fare A cominciare da una bella gi
ta alcentro.pergodersilacltlà Era 
necessario staccare la spina» 

Il cantautore Antonello Venduti, 
abituale frequentare dello stadio in 
occasione delle partite della Ro
ma, pur ritenendo giusto ri blocco 
dello sport, esprime le sue perples
sità sull'efficacia di tale provvedi
mento. «L'iniziativa è giusta - è il 
parere-pervan motivi il luttode-

w essere rispettato E sarà un mo
mento di riflessione, bi una città 
corne Roma, che otte tantissime 
occasioni di incontro, una dome
nica 'libera" potrebbe essere utiliz
zata per fare tante cose da una 
passeggiata, nel nostri splendidi 
parerti.magari per [are una pani-
fella apaitone^ra amici, ad un po
meriggio al cinema. Ma sono solo 
esempi Purtroppo, credo che da 
questo punto di vista, però, la do
menica senza stadio servirà a po
co chi per diciotto, vent'annL ma
gari anche trenta, è vissuto m (un
zione del calcio, soffrirà un po' 
questa settimana. Ma fra sette gior
ni sarà come sempre Del resto, 
d'estate non rimaniamo pure pia a 
lungo senza calcio? Per quel die 
mi riguarda, non sarà un proble
ma è vero, sono un appassionato 
di calcio Ma non un malato anco
ra non so che cosa faro domani 
(oggi, ndr), ma chiaramente il 
problema non riguarda le peisone 
come me, ma gli pseudo-tifosi che 
vanno allo stadio a far casino In
somma, per la gente normale, que
sta potrebbe essete una domenica 
per pensare a tante cose. Ma agli 
ultra non cambierà di una virgola 
la vita Servono nuove leggi E in
tanto noi staremo per un giorno 
senza calcio. Sarà una strana do
menica Brutta per l'occasione tri
ste, non perchè mancherà il cal
cio-

La statuetta di gesso è stata portata da Medjugorie. Civitavecchia grida al miracolo, la Chiesa tace 

E la Vedine slava piange lacrime di sangue 
PIÙ di 200 persone fino a tarda sera st sono radunate intor
no alla villetta del signor Gregori nella (razione di Sant'A
gostino, a Civitavecchia Sono accorsi per vedere la picco
la statua di gesso che da Ire giorni si macchia di lacrime 
rosse. La madonnina era stata portata dal parroco dal 
santuario jugoslavo di Mediugorìe il giorno della Cande
lora, secondo alcuni fedeli, si è verificato il pnmo -miraco
lo». Nessun commento dalla Cuna vescovile. 

M L V t O t M M M U I 
m CIVITAVECCHIA -Papa, la Ma
donnina piange Piange sangue» 
La piccola Jessica di 6 anni corre 
dal padre che sta raggiungendo la 
macchina, Fabio Gregori, dipen 
dente dell'Enel di 32 anni torna in
dietro Si avtfclna alla piccola sta
tua della Madonna e rimane di sas
so Due rivoli rossi scorgano dalle 
palpebre della statuetta di gesso Si 
manifesta cosi II «miracolo» della 
Madonna di Sant'Agostino, una 
frazione di Civitavecchia a otto chi
lometri dal centro, fra le campagne 

e II mare È il giorno della Candelo 
ra II 2 febbraio Si scatena la curio-
aia degli abitanti del casolan co
struiti negli anni Sessanta dall Ente 
Maremma La parrocchia è in su-
bugtio Dalla chiesa partono picco
li cortei di ledeh che si recano nel 
giardino del signor Fabio per pre
gare La notizia si diffonde in cltlà 

len pomeriggio intorno alla vil
letta di via Fontanatetta si è radu-

, naia una lolla di curiosi e fedeli di 
almeno 200 persone II signor Fa
bio riesco a farsi largo con molla 

fatica «Sono sconvolto. Non dor
mo da tre giorni, e non riesco a 
spiegarmi cosa mi stia succeden
do! Accanto a lui la moglie Anna 
Maria con un gruppo di amici, an
che loro assidui frequentatori della 
panocchia Concava il signor Fa
bio ricostruisce la stona Elucido 
Ripete spesso die non è un mrto-
mane che il fenomeno lo hanno 
visto in tanti "Quando ho visto i 
due rivoletti rossi sulla statua ho 
pensato che fosse umidità Ma 
quando ho toccato la Madonnina 
le dita mi si sono macelliate di san
gue Ho dovuto credere a quello 
che mi stava dicendo mia figlia Jes
sica» Proprio per tei, il parroco di 
Sant'Agostino. k> spagnolo padre 
Pablo Martin, aveva portato sei me
si fa dalla Jugoslavia la statua di 
gesso della Madonna del Santuario 
di Mediugone «Siamo molto cre
denti - dice la signora Anna Mana 
- Ci ha fallo piacere avere in giar
dino questa Immagine sacra Mio 
manto ha costruito la nicchia per 
proteggerla» 

Una stamina come tante, latta In 

sene per i mercatini del Santuari e 
dei centri di pellegrinaggio «Non 
era successo nulla fino a gkwedl-
ncorda II signor Fabio - Quando 
mia figlia ha urlatO;nofifle ho cre
duto Sono un uomo di chiesa, ma 
non mi lascio prendere la mano-
Padre Fabio Martin non vuole 
commentare si lascia sfuggire sol
tanto qualche frase* -Non si tratta 
certo di uno scherzo Bisogna esse
re mollo cauti, ma ho veto perso
nalmente le lacrime sgorgare dal
l'Immagine sacra Abbiamo prega
to molto in questi giorni Occorre 
meditare ed avere fede» 

La Madonnina di Medjugore è 
tornata a piangere anche venderdl 
un grosso fiotto rosso che si è fer
mato, secondo il racconto del si
gnor Fabio, proprio sul cuore Lo 
confermano anche alcuni vicini 
della famiglia Gregori 'Venerdì 
eravamo rimasti quasi delusi, per
che la statua non era tornata a 
piangere Ci siamo visti tutti alla 
messa In chiesa non si pattava di 
altro Erano verni1 mjiin rettali dal

la città Ma quando abbiamo fatto 
una piccola processione per ac
compagnare a casa gli amici ab
biamo trovato in giardino la Ma
donna che era tomaia a lacrimare 
G siamo subilo Inginocchiata per 
terra e abbiamo inizialo a recitale 
il rosario fino a larda sera» E ieri 
mattina II fenomeno si è ripetuto II 
parroco ha avvertilo il vescovo di 
Civitavecchia La notizia sì è diffusa 
In citta Attorno alla villetta di via 
Fontanatetta é cresciuta la lolla di 
curiosi La statua è tornata a pian
gere quando un amico del signor 
Fabio ha collocato un vetro per 
proteggerla dai fedeli che volevano 
loccarta ad ogni costo, E len sera la 
cutioatà si è trasformata in asse
dio Sono dovuti intervenire alcune 
pattuglie di polizia per evitare di
sordini Dalla Curia nessun com
mento "vescovo. MonsIgnorGiro-
lamo Gii Ilo, dice di non sapere nul
la, di non essere slato informato 
•Sono fenomeni che sono stati se
gnalati in tutta Italia, bisogna esse
re molto caulf 

Ragazzo picchiato dalla gente in strada 
Fresinone, la storia triste di Natalino 

Malato di Aids 
piromane per rabbia 
rischia il linciaggio 

MOMOAFOOITMUI 

• FROSINONE Una storia di peti-
feria quella di Natalino D, piroma-
ne per rabbia, che per vendicarsi 
dell indifferenza della gente ha ap
piccato il fuoco ade macchine dei 
suoi ricini di casa. PS per dispera
zione che per vandalismo. Venti
cinque armi di eia e otto di tossico
dipendenza, sieropositivo e con 
precedenti penali Una stona da 
•Casermone- dal nome del quartie
re dormitorio del capoluogo cio
ciaro dove Natalino vive con la fa
miglia, una storia di ordinaria 
emarginazione se non fosse che 
stavolta la gente si è fatta (pusuzia 
da sola contro un giovane segnato 
daU Aids che per vendetta si è tra
sformato in vandalo E sono stati 
proprio i verni di casa a gonfiarlo 
di botte e a ridurgli la faccia una 
maschera di sangue dopo l'ennesi
mo episodio di vandalismo consu
matosi nel quartiere Insieme a un 
amico, VT di vent'armi, denuncia
to anche lui per danneggiamenti, 
Natalino avrebbe danneggialo die
ci auto in una settimana Mapnma 
che arrivasse la polizia a scoprire i 
piromani sono arrivati gli automo
bilisti Si sono organizzati, forse 
avevano già qualche sospetto e co
si hanno cominciato ad indagare 
Qualcuno si e improvvisalo detecti
ve. Ronde notturne e appostamen
ti fino a quando non hanno pizzi
cato Natalinoe il suoamlco Cosi è 
scattato II regolamento di confi Al
cune persone si sarebbero presen
tate qualche gomo fa a casa del 
giovane e lo avrebbero picchialo a 
sangue Un pestaggio in piena re
gola Cosi l'ha raccontata agli uo
mini della squadra mobile di Frosi
none che dopo qualche giorno di 
indagmj spnojga.ljli a N a t ^ o e al 

tu, 
tossicodipendente 

Da tempo erano arrivate aBa 
Questura di Roslnone segnalazio
ni di auto danneggiale e date alle 
fiamme. Rnestrmi rotti senza che 
nelle auto mancasse nulla e In di
versi casi completamente distrutte 
dal fuoco L'intero quartiere aveva 
protestalo ma degli autori nessuna 
traccia E cosi è scattata la caccia 
ali uomo con tanto di ronde not 
tume Lo hanno beccato m fla
grante dopo essersi organizzati lo 
hanno pestato Per fargliela pagare 
perché imparasse Ma Natalino 
non ha nulla da imparare, ha rac
contato agli uomini della Mobile di 
Frosinone che da tempo erano alla 
ricerca degli auton di quegli atri di 
vandalismo, perche, con la vita a 
tempo e il corpo minato dall'Aids. 
non gliene Importa nulla. «Ma qua
le lezione vogliono darmi se io non 
ho più nulla da perdere» Questa la 
confessione al vice questore Mino 
De Santis E dalla denuncia per 
danneggiamenti è venuto fuon II 
dramma umano di Natalino piro-
mane per rabbia E proprio la rab
bia contro I indifferenza della gen
te ha spinto il giovane tossicodi
pendente a dichiarare che ha ap-

10 £"P.K°»'^W'JPC' constatìto-,1^ snocatrt^d* 
imefaziorii sul vòlto del giovane 

piccalo il fuoco a quelle macchine 
un po' per caso un pò per vendet
ta Voleva vendicarsi di chi sta be
ne quando lui sta male, di chi pen
sa alla macchina sfasciata e luì vive 
la tragedia dell Aids Dopo la de
nuncia a piede libero per danneg
giamenti Natalino è tornato a casa 
dove, anche qui non ha nulla da 
perdere «Non me ne frega niente 
di mio figlio - dice la madre - non 
so dove sia e non voglio saperto 
Mica posso stargli dienti Ho già 
tanti problemi per conto mio- Del 
pestaggio non vuole parlare non si 
sbilancia non dice se è giusto 
«Mio figlio sarà in qualche bar o 
con gli amici, non lo so» Di Natali
no si sa che è cresciuto in Irena e 
male, che ha cominciato a bucarsi 
prestissimo Poi è iniziata una vita 
fatta dì espedienti Nessun lavoro e 
tanti furti per trovare i soldi neces
sari alla dose giornaliera E alle 
spalle una stona d'amore finita per 
colpa dell'Aids- la sua ragazza è 
moria qualche anno fa Ostile il 
quartiere ostile la famiglia «È per 
questo - ha raccontalo alla polizia 
-che ho voluto dare una lezione a 
chi non siè mal accorto di me» 

Venerò* prossimo 
Campidoglio mirto 
porlo sciopero 
deioontraUnlstl 
Il GaMpMoaVorfcnarrà mulo par un 
(tono M M , v m r i l pronta», par 
lo acloairoalal o—Uthir t «mio 
4'at*4tfan*ra^aftoritarioa 

M t f r o t 
comunità. L Ó K 
arodamato,*!* IH «MIMMI 
*afmtarid>C|H,CblaUI,BaraM 
In 15 0«nl annestata dato ak H I 
H«utto air* nchloata formi» d 
Incontro a MdM i sindaco, 
nanono JntaraiaitOt non ha dato 
alea* •canmdlniBiMa-. «Ha nata 
«•Mprotattac'èllmmhMma 
animimi p i l l i » Sanatoria di i m 
•uova cantal* MtotadM «ha 
w»UUità aaaBa mac oanfca armai 
ebaolata.Afana nauta*» 
#PWWI04SMft4|Mfrt(Nl4l 
wmmtaHmim*«ha 
p r i i l i i i i i » Urlato tfogiattiiaH 
"Dpiriton di commutaitono", 2B 
iW <paN npantantane-ila MW* 
a*t Ctnptdofla- dal aria» lagno 
oMlMO,marrt»irM78ta*Of*w 
nK o l i m a l i ai nutttono a l lo 
dreoa«tt«aialnakwliMcl 
drMaccrtchaalitairadadl 
accanata anta duo aanl. 
t'anaidaUtadona, Invfctadluw 
cono # tamadom, ha antata una 
Mir t ina par «tal Ira tatui 
Dlpandanttaania. contMtMW I 
ahdioit i - pranadiia alcun tr i tai» 
ailorKMtolttrl'aapariinzaria 
untant i nal compito apacMco, 
caaravmBtortBchtoclwtunlta 
i t t uH cintrilnlitlnon afrno 
umani). 

Quattro nuovi indagati per via Poma 

«Simonetta non lavorava da noi» 
Titolare e soci delTAiag 
accusati di falsa testimonianza 
ai Nuovo capitolo stili omicidio 
di Simonetta Cesaroni la giovane 
impiegala uccisa con 29 coltellate 
il 7 agosto 1990 La decisione del 
pretore del lavoro, che ha ricono
sciuto il rapporto di dipendenza tra 
Simonetta e la "Reh sas», la società 
di servizi nella quale era Impiegata, 
ha indotto Claudio Cesaronl. padre 
della ragazza, a denunciare per fal
sa testimonianza quattro persone 
che, ascoltale per questa vicenda, 
avevano negato il vincolo di dipen
denza Da len sono stali Iscritti nel 
regisiro degli indagati FVancesco 
Caracciolo titolare dell'Associa
zione per gli alberghi della gioven 
lù (Aiag) dove fu uccisa Simonel
la, I azienda sulla quale i magistrati 
hanno aperto un nuovo filone di 
indagini. Ermanno Bizzocchi so
cio della Reli. la moglie di quest' ul
timo Maria D'Azzeo e la figlia Eleo
nora 

I quattro citati dal pretore come 
testimoni, avevano detto che (a 
giovane Irequenlara gli uffici solo 
per esercitarsi con il computer La 
vertenza era stata intentata contro 
Salvatore Volponi titolare della 
Reli Anche lui aveva negalo il rap
porto di dipendenza ma essendo 
una delle parli della causa le sue 
dichiarazioni non costituiscono 
reato Oli accertamenti sono affida 
ti a Settembrino Nebbioso e Pietro 
Catalani i magistrati che si occu
pano del delitto di via Poma I pm 
hanno già acquisito gli ath del pro
cedimento sul quale si e pronun
ciato il pretore del lavoro Come si 
riconterà Simonetta prestava ser
vizio presso la Rei! e in seguito alle 
esigenze dell Aiag fu incaricata da 
Volponi di recarsi negli uffìci di via 
Rima due volte la settimana per te
nere la contabilita 


